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FEDERIGO SCHILLER 
nella 'mente di GIUSEPPE MAZZINI 

La Olermania celebra il centenario 
d«Ila morte'ddllo Sdhìiler, mentre l'Ita­
lia ai prepara a celebrare il centenario 
della' onaclia di Mazzini. Se al di lit del 
gran forse f,\i spiriti eli» sentirono p'ù 
Tìvamente l'ebbrezza dell' ihflnito con- t ^f? 
servano «entiiAentl non del, tatto estrn-
liei a quelli ohe avovanc dnrante l'e'ffl' 
inora settimana delia loro coscienza ià 
terra, rmooiìtro delle date non deve 
disptafioro a Muzzitti ehe per Federico 
^chiller'^&utrl affitto fervido oftrecohè 
alta ammirazione. ' ' 

'Giovinetto ancora 'ne les'e i drammi; , 
e la .lettura fu per lui una rivelazione 
e una eciucazìoliè.' Se il Gebovose non 
fu sempre equo estimatóre della lette­
ratura traaoBse,' ebbe Inî èce simpatia 
viViaglma- per - !e ' letterature nordlohe 
— tedesca,' slava ed inglese. In una 
lettera aUà ' madirja ' in ' dai a 22' ^arzo 
181,6, iq^o '.i^ìr esaltato le dcnàe te-
desoba, la.'quali posseggono una ten 
deqza. spiritualista e ,Hna delioatezza 
che sorprende, : fa. questa, ooofesisione : 
«Io ero natojper essere del Nord>. 
La tesaoìa-indomita, con cui prosegue 
la'sn'a (ede;'il mistiolsma che pervade 
i'suoi scritti, la,'tendenza al'vago, al-
l'indéfiditò'e all'inàetet-niinato, fauste-
'i!\iii dèlia Tit^ dtinno veramnitte al Mai; 
,zino,. iin" (mgronta esotica,, C'è del pU'-
ritaokO h lui e', non per àulla gli In­
glesi'ilo .GopsidQrano un Maral and Ré-
Jiyions iteaoher. 

;Fi6 dal 1836 presagiva alla.Oerma-
nià' la ' oònqnista' morale del moad'o. 
'«iltl'Mila'A'è' piit tendenza agli inte-
tesj); bateriali', la Germania ai' princi-
pii'. Oli operai tedeschi non 'ai lagnano 
di taiàse, della loro miseria, benché né 
abbiano (a parte loro, bensì dei lóro 
diritti violati, della dignità d' uomini 
eonauloataiìn essi e della loco naziona­
lità tradita! popolo ohe ha dif&ooltk 
immense da superare perchè diviso piii 
nsssi.di ooi<;>.>ma ohestordirii un gior-

'BO iljndndoi.'jB'.loldioo con dolore per 
,oUè sOsoiitaliano anzijtuttQ ; popolo ac-
:se8siblla e all'entusiasaio mentre da noi 
'tutto,i& .̂ IBICOIO, malizia s pcosa.ir.'Ia . 
seguito temprò alquanto ila.sua'ammi­
razione e deplorò -ohe la Germania, au­
dace nella orltl<)!t<ed.eroica nel pensiero, 
fosse piis\llfi all'qpe.ra e lesta all'azione. ' 
« Lia; raiisa . germanica è il pensiero 
senza l'azione ». ma dal pensiero ger­
manico'el senti afTascinato. 

Sopratutto fu soggiogato da quella 
léiteratara tedesca ohe con mirabile 
rlgbgliò''era germogha^ta sotto le raf­
fiche dell'oppressione francese ed aveva 
rivelata la coscienza possente di un po­
polo chiàmatQ a.grandi cose. Lo. spirito 
severo, morale, religioso nel senso più 
elevalo .della parola, che con la conce 
zione idealista dell'universo si ' affer 
mavaMn immediata reazione contro il 
secolo XVIII, sostituendo la morale 
pnra all'utilitarismo, l'intuizione imm ê-
idjAtjti le}, .'do,ve;>,e [tiìa. finalijlti ;«idpqia(iiaa, 
lo aBasoina. 

Subì' riiifluenza di Giovanni Herder 
ohe' gii afforzò' con argomenti di ragiono 
il cbncetto etìbo della vita, la fede nelle 
ìnasaarlbili energie spontanee deli'nma-
nlth, la tepria dal progresso indefinito, 
l'importanza del fattore sociale nella 
formazione del le grandi idealitii. Si com­
piacque dei principi di Herder che con­
siderava l'umanità come un ideale po­
litico e sociale,'che anelante alla's^n-' 

. tesi 'diceva funzione precipua della cri 
tioa' lètterariìi'non il giudicare e il olas-
sillcare, ma si il comprendere e(l. il 
sentire.', 

La.serietà morale a cui sono into­

nati gli scritti dei più insigni, rappro. 
sentanti dell'anima tedesca, gli'pare ot­
timo correttivo alla frivolezza epicurea 
ohe dilagava nella penisola por opera 
dog'i soniti francesi' 

Uua simpatia irresistibile, materiata 
di ammirazione o di tenerezza, lo por­
tava a considerare come fratello n'ito 

aspirazioni umanitarie Federico 
Schiller, una dei piti nobili cuori ohe 
abbiano palpitato d'amore per l'umanità, 
il poeta della gioviùezza ohe ama' ed 
ha fede' ed è disposta a combattere per 
alti ideali. 

Lo Sóhiiler ora degno dell'acceso en­
tusiasmo doll'apostnlo perchè avova-ac-
colto sotto la sua bandiéW'l&macbI&là 
i piii puri valorosi combattenti della 
Germania, 

Perfino quell'implacabile re dello 
scherno di, Enrico Hsiue, è costretto a 
tramutare!,ìl sarcasmo io apoteosi' di 
fronte ai grande amico, di O'qethe ,ahe 
aveva consacrata la conquiste della ri­
voluzione, purificandole mediante l'idea­
lismo kantiano. 

Un' anima riboccante di entusiasmo 
per la maestà dell'iùaperativo morale 
ohe governa il mondo, accolse ronden-
dole'plìi austere e pure ìeide'e.deU'SO 
pur soonfesaando le. brutalità sangui­
narie del Tenorea. ^ 
, Qoo.le sue {mani, aristooraticamento 

blaniihe,e fini diede aiuto a dìstrujggere 
le bastiglie iuté'llettaalì, lavorò jî dè-
iesso alla costruzione del gran tempio l 
della libertà che deve contenere tutfe i 
lo nazioni come il Pantheon ospitava'! 
simnlaori di tutte le divìnitli. 

Il suo nazionalismo, ben diverso dal-
l'evangelb delia forza prepotente ed in­
vadente ohe Bismarck e Niest^che hanno 
messo (li moda, si coloriva della gene­
rosa espansività della sita anima e non 
escludeva il oosmopolismo. 

La protesta orgogliosa e ribelle con­
tro ,il passato odiosa è rappresentata 
dai Masnadieri, scriCto quando aveva 
.vppona compiuti i diciasett'e aijqi, l'a­
more fratellevole per l'^umaoitàhjla.fede 
nell'avvenire è espresso nobilmente nel 
Don Carlos,. 

AU'apostolata, di Mazziqij^comparabile 
degnamente al.,'ma^chese di .Posa, .pro­
feta e soldato, si, poauòao bene applicare 
1 famosi versi dei Don Carlos : 

Dite al 'mìo Carlo. '''',' 
Che noil irrida nell'etil matura 
I suoi giovani mognij e mai non getti 
Ài verme sepoloral. d'una ragione 
Ostentata e più saggia, ì santi flqi 
Î ati un dì dal suo cuore, a ohe non torca 
DaU'impi'oso caminin, se la prudenî a 
Leva il capo dal fango e maledice 
L'entusiasmo die del cielo è figlio.-

B' questo uno dei motivi predomi', 
nauti dell'appassionata orchestra mazzi' 
niana. , 

Il genio fqrmidabìle dello Shakespeare, 
colpi Mazzini, ma il culto . era inade­
guato a tjinto nume. 

La tempra di .apostolo affievoliva le 
qualità indiscutibilmente potenti di cri­
tico. 
. I dubbi! struggitori di ogni iniziativa 
di Hamlet, !,deliri! di,Lear, le alluci-, 
nazioni terroristiche di Ihlacbet lo scuo­
tevano, ma non ocicorrevano a riscal­
dargli nell'animo la feda nel finale e, 
definitivo trionfo del mondo morale. 

Perciò l'anima sua impaurita dallo 
spettacolo degli abissi del mate in cui 
lo guidava il Girando ; Inglese si rifu­
giava volentieri nel teatro di Schiller 
il quale aveva veramente presentito il 
dramgia. dell'avvenire, Nel suo studio 
intitolato Del dramma stqriao (1830) 
traccia lo linee maestre del dramma 
dell'avjvenire. }1 quale dovrà constare 
di tre elementi; il l'atto storico, la 
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Gli è che là'cólpà sa ben.celarsi agli 
. occhi di chi, scopertala, la punirebbe, 
e Ìa)Lrò̂ .ca fra; duo era qondott^, nella 
guisa la più oculata e' prudente,'., vnoi 
per i luoghi.di,convegno diversi,'vuoi 

' per le. oro con aocortezza variate, ma 
sopratutto perchè non si trovavano In­
sieme ohe quando si potevan dir-certi 
che le cose' sarebbero ' procedute liscio 

'lisólè qual olio. 
Quindi Floriano' amava, sempre la 

pi:opria cpnsorte' bome un UQWO onesto 
sa amare una donna, phe, crede onesta 
del pari e che ha fatta sua liberamente; 
anzi, gli pareva ogni di'più d'amarla e 
non v' era riguardo, non tenerezze ohe 
non le prodigasse. 

s 8;%«gqi|i:',d8't.quoifo il',jiHì(»;80i."<!he 
doveva straziare l'anima di Margherita, 

Ogni nuovo riguardo, ógni tenerezza 
novella che a lei prodigava beato lo 

legge dell'epoca in cai questo si svolge, 
le leggi eterne dell'umanità. ,., 

Il dramma scoppia, dall'urto della 
legge temporanea'e^ accidentale con 
quella inecessaria ed immanente, dalla 
momentanea sovrapposizione di quella 
0 questa e dalla finale vittoria « della 
legge universale, dell'umanità a cui le 
leggi , delle epoche particolari stanno 
più 0 meno aoo.iono ... La lotta tra . la 
potenza delle volontà individnali e la 
leggo suprema dell'umapità è tutta' ip 
tera la storia del mondo», 

Il Don Carlos dello Schiller gli serve 
di esempio per confermare i.suoi prin­
cipi. Il fatto reale storico è rappre 
seqtato da Filippnj Carlo.Isabella, .eoe-,; 
ltt''leà|(e ' gè»'éi-iilB- aall'y^Dòa' W - V d 
spiegava,e lo giustifinava.è rafdgursta 
in Alba, Domingo, Ebali ohe rispec­
chiano la Spagna del secolo XVt; la 
nobile,figura del marchese di Po3a,oif-
tadino d: color che verranno rufllgura 
la costanza eterna dolla legge morale. 
Questa creazione ideale, incarnazione 
di un'età in, 'Cui glj[ uomini saranno 
affrancati dal male è la promossa della 
oonià{|ij^ij>.ne(avv,enice,~^el finale.teionfo 
del be'n^ .8,ur 'iuale! Màz'zlrlî 'n^n 'rileva 
il dopjilCi* diségno dra'mtitica'-per cui 
nei quarto eóol quinto atto della trage­
dia il protagonista non è più Don Carlos 
ma si ilMai'chesè di Posa; Giova ri 
cordare la candida confessióne' dello 
Schillbr : ' Mi- si potrà i?improrerare> che 
nei'primi atti' io abbia destate,: altre 
speranze alle quali poi: negli ultimi.atti 
non ho soddisfatto... Durante il tempo 
dèi mìo lavoro, che per varielinter-
rnzion! fu assai lungo, molte cose ai 
sono mutate in me,.., Nuove idee- òhe 
in me sorgevano, sospingevano indietro 
le prime, Carlo stessa .m'ora no PR' 
caduto' di: grazia per la sola ragione 
'forsel che io ero andato un po' iananel 
oo^ll'anni; e per'la ragiotie contraria 
il marchese di .Posa ha preso il suo 

'^ostò." 

Un critico di ' altra natura, discipli­
nato al metodo positivo, Carlo'GaÙii-
neo, accuserà.Schiller' di lesa ' storib 
perchè il'Poba' palesa Idee tròppo 4>~ 
verse da,quelle di' un'cavàlidré spa-
gnuolo dpi , secolo XVII, '~ Felix 
culpa —. avr^Ijbe esclamata il.Mazzini,l 
confutando .quei profani di flettere . che 
sì mostrano.";&oandolezzati perchè lo 
Schiller iiwsò' le passioni'-Sal^'imìma 
sua e del suo secolo in un personaggio 
del secolo XVI ! Il genio )e 1 amore 
sono di tutto le età ;' te anime acaiditie 
a queste due fiamme splendono in ogni 
secolo. 

Ben venga l'uomo eroico che garan­
tisce ai sitibondi di giustizia che non 
Invano sono stati profusi da migliaia 
di .generazioni tesori di bontà, di virtù, 
di abnegazione ; che riafferma come ve­
rità speculativa che l'anelito verso lu 
perfezione morale non mai raggiunta 
ma sperata'sempre come' >'aggìungibilo 
è condizione indeprecabile del progrosso 
umano. Alle idee ispiratrici del teatro 
di Schiller, Mazzini aderisce pure nello 
scritto pubblicato nello stesso anno, dal 
titolo : Della fatalità-considerata come 
elemento drammatioo Alla fatalità tra­
scendente della tragedia di hlsohilo, se­
gue la necessità del teatro dello Sha­
kespeare: nell'uno il fato s'orge ,contro 
l'individuo che male cozza con lui che 
lo stritola ; nell'altra la necessità ce­
lata ed invisibile soggioga -l'uomo.. :I1 
terzo periodo del dramma sorge con lo 
Schiller il poeta della Provvidenza e 
della speranza. 

; ,« Il |d|ra.mma 'jdella;,P,rov;if,i(len,za.. rja-
met'té l'individuo '' al''dlÌògDO generale 
che egli non è se non un libero àgento, 
cerca e insogna nella realtà storica la 

verità, nel fatto il principio, nell'azione 
speciale trasooita la leggo genei-nle del­
l'epoca, e più in su la leggo dull'uma-
nità, e più in sii. Ilio iniziatore di tutte 
le epiiche b padre dell'umanità». 

La concluiione delfestetica dramma­
tica e la prem<jOsa dolla morale mazzi­
niana. 

Per nu popoW ohe deve risorgere 
Kij un valore hinijgiore di Sh*k«ipoafe: 
ili, fede nei destini dell' umanità è una 
lorzii' o'pm'dsdì llef- compiere azioni 6' 
roioh». 

Anche qui por benu int8ndèr.s il Cri­
tico, non dobbiamo mai perdere d'occhio 
llapostolo 
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sposo era .un, pugnale ohe trsfiggovalo 
il seno; ma, guai a non dissimulare lo 
spasimo, a non comporre sul volto la 
maschera del sorriso e della felicità ! 

. E la sapeva comporre si bene che 
tutti la credevano il suo vero aspetto. 

In mezzo a queste raffinate torture 
avrebbe dato con gioia ,veqt'anni della 
propria vita per fai;le qessare, perchè 
la dolorosa realtà fosse sogno, por 
tornar lieta e tranquilla come prima 
d'inooptrare un'altra volta Gennaro; 
ma invece nessuna speranza più, pes 
Bun' mezzo dì terminarla con una vtta 
cotanto orribile, 

E se Floriano aveàée nji giorno spa­
lancato'ben'gli oechi? 

, Oh allora sarebbe stato il degno co­
ronamento al turpe edificio I 

Dopo la colpa, Gennaro i aveva, co­
minciato ad essere per lei oggetto di 
orro,re; ,̂ PP,are npn, cessava d^ll'abban-
donifrèi a ilnl/p êî cl̂ à te,mé.va'!bhe egli 
altrimenti . so ne sarebbe Vendicato 
col far saper tutto al marito ; opsl ogni 
colpa partoriva una colpa novella senza 
ohe noppur da lungi apparisse la fine 
di questa catena d'infamia, 
. La^^iatasi..andare uqa. voltpi.iq balla 

della corrente, era'poi vano per ler^il 
tentar di resistervi. 

B, per giunta a questo martirio, un 
altro ancor piij tremendo ' le si affac­
ciava ad ogni poco al pensiero. 

Cercava di respingerlo da sé, inorri­
dita al percepirlo soltanto, senza avere 
il coraggio di fermarsi a considerare 
le terribili..coqseguenze; ma respinto 
tornava pervicacemente all'assalto., 

Benché facesse ogni sforzo per non 
lasciar trapelar.a4 .anima,viva noppur 
la più lieve ambra:clii,quanto le si pas­
sava dentro di tormentoso, benché più 
sempre cercasse di> calcarsi sul volto 
la maschera ingannatrice, tuttavia a 
lungo' andare non potè non risentirsene 
la sua salute. 

Allora il bel roseo dello guancié 
scolori poco.a poco-cedendo il luogo 
ad una tinta terrea gialUstra; allora 
il suo corpo, già modello di plastica 
perfezione, cominciò ad intristire od a 
scoprir spigoli ed angolosità; allora 
qualche ruga apparve ad approfondirsi 
colà dove prima .tutto era piano e le­
vigata jsloassqo .BjSir(n,ì); . : .vVi ', 
. ,SB ne'aceorsero Floriano e, la ma­
dre, sé no accursei'o quei di' basa' è 

. Nel meso di febbraio' a. s. rfórivevo 
un articijlo por dWunelare le disposi­
zioni delle' nostro lèggi, ohe lanciano 
impunito chi compie il più mostruoso 
dei delitti. ' 

' Impunito cioè 'ohi 'abusa, nel modo 
pili bestiale, dèlia soVóTlina di tr» unni, 
sotto il, tetto paterno, fra il ri'breziso 
del vicinato. ' 

La logge nulla può compiere-quando, 
per simili, brutture, che disonorano il 
genere um.ano, manca la querela -di 
parte. L'infamî  u.a,cl nuittdi' dal carcere 
ed ^ rimasto, scri^eVo allora, colla fede 
'penale netta come'quella .di un-tni^ 
strato. " , ' ' ':, ' ' ' " ' •'"'' 
'.' Ieri, passando Innanzi • al Tribunale, 
vidi una povera donna di campagna che 
amaramanto piangeva'. Era..Confortata• 
dal suo avvocato. Chiesi che avesse e 
seppi che il' Tribunale; allora allora, 
l'aveva condannata "a quattro mesi di 
carcere. 
(. Che aveva compiuto ? 

Costretta dalla miieria più dolorosa,' 
per cuòcere'a'gli'affamat! suoi'bambini 
un po' di polenta, aveva rullato una' 
fascina del prezza di ,dqijllci ceAtesiiAi., 

I giudici di Odine'non hanno voluto 
imitare 1 loro oolleghi d'un tribunale delle' 
.vicinanze di Parigi', i quali assolaoro ohi -
aveva.'rubato un pane per sfamare' sé 
è lo sua creatura. Hanno creduto -d! 
ajppllcare la,legg6'e noàsnno penserà di' 
dar loro torto.' " ' '' 

Ma invece pî ò' esisorelecitoai cittadini, 
onesti di chiedere'an un paese olvlle, e-
dacato,-desideroso di "Verace aecena gin : 
stizia possa avere leggi ohe lascno im­
punito un mostro, e condanninp.a quat 
tro mesi di carcere una donna, rea spl-
taiuo' di aver preso un pugno legna per; 
sentimento di pietà e di dovere verso 
i figli- • . J 

G' lecita la domanda ed è anche le­
cito il biasimare pubblicimentt, queste : 
leggi, che, colla parvenza di giustizia, 
scalzano le basi del sansa morale e 
incoraggiano i malviventi ad azioni sem- j 
prò p',ù turpi. i 

Dalla coscienza .turbata si oleva il . 
grido della ,protesta' fiora è sdi-gnosa 
contro tutto il sistema di questa so­
cietà corrotta, menzognera e guasta 
in tutte — nessuna esclusa — le sue 
diramazioni, ì suoi centri, lo sue ma­
nifestazioni. E' aocoasano npetnre con 
tinuamento che le leggi sono manche 
voli ; che le leggi sono talvolt'a feroci, 
spesso insufficien ti, , | 

Non è possibile ohe tardi a veniVe 
il giorno in cui le coscienzo, ritem­
prato, ueir ideale, per ora comune, 
delle forze democratiche e socialiste, si 
formeranno il vero concetto di 'una giù 
s'tizia nuova. Il popolo sente che il ' 
mondo cammina, e un nuovo sangue, 
s'infonde nella società; sangue giovane, 
pieno di vita 

Favoriamo con tutte la forz.i nostre 

quindi u dirsi so, specialmente io spo:3u, 
non se ne mostrasse ^afllittìssinio. 

— Cos'hai, poverina? lo diceva ad 
ogni momento con una intonazione ca­
rezzevole da inorgoglire qualunque 
donna. Dimmi, cos'hai! 

— Ma nulla; mi sento bollissimo 
come al solito; sforzavasi lei'a soggiun­
gere, atteggiandosi a disinvalta gaiezza 
come meglio le veiii';a fatto. 

Non persuadendolo tuttavia' queste 
verbali assicuB êVtt'hl smentito dall'af­
franto, aspetto-il'i'^^oi, Floriano mandò 
in cerca del nìettiao, tanto più che la 
madre avevagli' tatto'balenare un certo 
dubbio a meiiz'arla di cui troppo pre-
mevagli di venir bene in chiaro. 
' Sr presentò dunque il medico, e non 
appena Margherita fu da lui visitata, 
egli, sorrìdendo d'un sorriso finissimo, 
esclamò rivolto, a Floriano ohe stava 
ansioso ad aspettare il .responso: 

— Diffatti l i signore contessa è am­
malata seriamente ammalata che bisogna 
tener pronto il corredo pel frutto di 
questo sua malattia. 

— Incinta! nrlò di gioia lo sposo. 
— Precisamente. 

il'sdle'che sorge e ohe dà luoe'&nislie 
al poveri e ai disgraziati e allora" il 
mostro,'che strazia il sacrario dfiilÀ til' 
miglia, sarà punito, mehtra lit dontiii 
non avrà più bisogno di rubare' ^e^ 
complei'é i suoi doveri verso 1 fi^li.' > 

Loiai So**» * 
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GroiiaGìia provinciap;,''! 
VIKUB v.mKUKXVf \ '"[' 

Domani' mcroato a Bettiolo e Conegliano. 

S . VìC« a l Tagl i i i i i tantò . , ÌO ~ 
Furio Bjudaoe — Stamane ; alle '̂ re nn 
individuo s'avvicinò ,al .'portone della 
casa del s.g.^Gius. PasDuall^ pr̂ jp,rl̂ ta-
rio deli' attiguo negòzio 'lii gèneri* ali­
mentari e privative, sito in boî gò' È'b'ii-
tino, allo , scopo di furto. Per in ẑz'ó 
di'uiia leva d'acciaid'.conip.aiiia ,ij(,diie 
braccio, di ([imensionl diCferenii, IQE-
mauti insieme qn angolo acn,|a, U laorb 
april i phsaiite 'po'rtòne'. od.'e'nW'nel 
sottòportlco ad uso'rimessa.'''''"''')'.; 

Apri la porta ohe motte In ' suòinà é 
quella che mette nel iiegozio. Fatto blò, 
apri lo porte dolla cucjna e.det'^gd-
ziii che danno auija via, (ie'li'''&vó'r̂ ,plù 
facile la'tuga. in liaso di sorprésa. 

Acceiia una candelta la infilò la Unk 
pipa trbvata in bottega e .dominolo"le 
s,ne ricerche. I fornai del signor' Angelo 
Lespbiiiltta, dal (órnd di'frónte vlaero 
il lkdrp''che Indisturbato faceva" buttine 
e, témenilà fosse armato;'n.OA'''e'bìier'a 
il boi:aggl'o d'aO'rontarlo. Cercarono Jierò 
di svegliare il sig, 'Pasqniilis gettando 
un sasso ad na'.imposta..'Atrumóréil 
ladro |S9appò;,djmec(tjap{id( ,̂,|[| ;£prro del 

ì mestiere, pòrtanao"seca inttó, il deipara 
; che trovò In negoziò e unendo. 'a)le; gri-
j -da dei .foiinai che lo inseguivano, «̂ nol̂ 'e 
I le sue: /1< ladro! al ladrol i. ; 
I. Arrivato in fine del -paese getti^ gli 
, spiccioli ' che, ' forse, gli ptocuravano 

pesd'fl scappò per i'campi.'' " '.'i' • 
Sili muriiseiolo ' del forò "'bbàri'ù|,'vi­

cinò'al negozio, 8i'!troyaronó,ùn'f^z'iió-
l'etto piena di„ pane, una. 1)Qtt;̂ lî '.'.̂ a 

{ litro con eatra .un pp dî l.yino.'e q^'iim-
, brello.. • I ,, 1 ; ,,! "..,'i 

Si capisce che il.ladro ..aireva avuto 
' bisogno di ristorarsi! .'.- ,;,-.• 

Il signor Patpuàlis putì'UD'danno di 
i lite trecento 'eirdsl. ' . - ''"' • ' -' 

j . C i w i d a l e l 11 '.-T̂ , Uiii ,b'o2|e.Ìtq','^i 
; in,inuittento. — Domani in una.vetrina 

del negozio di cartoleria ' dehsi^''>Fè-
lic'.ano Striizzolini, verrà: esposto 'al 
pubblicò il bozzetto' del ' monumento-'a 
S. Paolino, che mons.' Pelizzb ìdt̂ ende 
far erigiire nel cortile della costrnénda 
succursale del Seminario di "Udine, a 
Rubigoacoo,i,col,oqncar9o dei Ci'viiiàlesi, 

Il bozzetto è opera dello scqitore 
sig. Pochero di Kigolatg, e. dicono che 
sia piuseitjssimo^ \ .. , 

Lo' v'edronào.' 
T o l m e s z a , IO. (P. Del Sài} -r-

Processo per ricatta. — A complem'enta 
del capo'd'imputazione ieri trasmesso.vi 
ed a fiuntrodistìoguore la posizióne del­
l' imputato è d'avvertirsi che questi, 
avuta dal Nascimbeòi la confc'ssioàe 
dell'illGcitb relazioni del notàio'-'Dèi 
Senno colla di, ini' moglie s' intrp'mì'ae 
fra i due allo scopo, dice èglj, di' óom-
binare la faccenda. ., ..j 

A tal uopo avrebbe chiesto al' notùo 
la firma su una cambiale d! lire.5Ó0O 
per'assumere la condusaione'dell'al­
bergo alle Alpi patendo cosi prendere 
!l Nasòiìubeni come stalliere e'metterlo 
cosi in condizioni di non<qéoòét''gli! ' ' 

Il Ma'rtlii intanto per', tenere 'a b̂ada 
il Nasoimbeni. somminia^ràvàgli per Ijire 
74 in generi di cibarie e .vino (debite 
però che il Nascimbeni negò) chieden-

. dqnri al notaio il relalivo importo. ,, 
-^fi"" iiii'fl' !"" ì "'"ì'i'l ilg'WliMiili 

Ah ma dunque mamma aveva indo­
vinato giusto !.... 

K, senza curarsi della presenza del 
medica, si slanciò a stringere Marglie-
rita fra lo proprie braccia ed a,, ba­
ciarla t>l forte, oon tanto traspprtQ che 

' lo scoppia di ogni bacio si sarebbe n-
di.to un miglio lontano. .. ' . 

Poi, staccandosi da lei quando--pro­
prio, si fu satollo'par allora di;abbraboi 
e di' baci; cominciò a chiamaî , forte'-: 

\ — Mamma'l'mamma 1. ' ' ' ' 
' li stringeva iBtanto.,.a.̂ so))iiai6c!arle le 
; mani al'medica a. ae.,lei.PQ Îî .VA sul 
' cuore in un silenzio più eloquente, dì 
' qualunque parola. • ' '; -' 
j Siisarebba détto 'insomma chO' a'Flo-

rianb la gioia avease'f'àtto dar'di-vòlta 
al cervello.' ' ', • ; •' • • ,. 

!, , Tiitto ciò era succeduto 'ijuasi in ,un 
', lampo. ' . . . . ! . , 
I Appena il medico vide, la v^ccj îa 

contessa che accorreva , alla voce del 
figlia, si allontanò con garbo- pef la-

' sciare libero allatta lo sfogo ai-dolcis-
' siml sentimenti dì quelle tré ahiiae.' 
\ —- Mamma, mamma, tu presto diyer-
i rai nonna ! . ' ."' 

(Continua). 
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IL FBIULI 

11 Del Seooo allora «i dsoùe a spor-
g«re i^urala «entro entrambi. 

Oggi aontiDca l'andiilose dei testi-
moni ^he ti protrae per quasi tatta ì'o-
dlBDW.jiiotimei'ìdiaDa ed a porte ohiase. 

Alaaui testimoni riportano aioane 
airooatanze importanti d'Indole rnrale 
• «arlco del notaio Bel Ssmo. 

Segue quindi r arrlDga della P. C. 
«ha loatlene trattarsi di oomplotto e di 
raciproea respouiabiliUi fra gli lupa-
Utl a nel pomeriggio la reqnisitoria 
del P> U. ohe domanda la oondanna 
pel NaaelmbeDl a 4Z mesi e tSatUa a 
I l n«fi di cantere. 

I difeasori arv. Candnsslo e Mar-
plllero difesero brillaatemeote i dae 
tnpiitati. 

il Tribanale verso lo ore 16 si ritira 

SW pronaBsiara la sentenza ohe emette 
opo elroa mezz'ora eoa la quale oon-

disM li Naaeisibsn} al laiolmo della 
p«na (mesi 30) ed RSSOITB il Martin par 
non provata reith. 

Ndlixle mflltarl. — Dopodomani a-
vramo qai pel solito soggiorno estivo 
dM' eompagnie del reggimento alpini. 

Preoisamente (verso il 19 aorr.) una 
bàttarla d'artiglieria sarà di passaggio 
per iaoltrarsi ad Ampezzo. 
: P« l*t ta Umb«i*l«, U - • La 
•agra degli atparagi, o altrimenti detta 
Sagra di Saa Giaseppe. 

Oomeaioa, se il tempo lo permette, 
Felatto aoooglierìi una quantitit di pò-
,polo da Odine e dai Comuni oontermini. 

Vi saranno musiche, balli, fuochi, un 
oomplesso di divertimenti da far dimea-
tioare l'uggia al oittadino più negro 
dei felioe Regnò. 

Oàde (ìtTorìre la oonoorreaza, la ditta 
Cotaàltl ed altri, In detto gioroo met­
teranno a disposizione del pubblìoo le 

,ioro Tettare e giardiniere dalla Porta 
Oeaoaa a Felatto Ombèrto a mitis-
(limò preMO. ' 

Emigranti ohe protestano 
' Un gruppo di emigianti, giunco iedsUro 

a. Boma da Ambargo, proveniente dal Da-
AtatUand ( Àfrioa Tedesoa ) si riunì ieri mat­
tina in piaz»! S. Silvestro. 

Sniuo oiroa 300 e si recarono al R. Com­
missario di eEojgrazione. Una commissione 
composta degli emigranti Olivetti e Di Mi-
obele, fa ricevuta dal prof. Labriola ispet­
tóre del Oommissariato per l'emigrasione. A. 
qoe&ti espose energici roolami contro la 
Ditta Éoppel, la quale, dopo aver ingag­
giato e aver condotto nella colonia di Da-
mariland oltre 200 terrazzieri contadini a-
brazzesi non aveva mantenuto gli stipilatl 
contratti 

i Non trovandosi a Boma il rappresentante 
dalia Ditta Zoppai, aie. Butow, il prof. La­
briola ba promosso d iatoraesare pel com-
peniiiienta della vertenza, le autorità com-

Inoltre trovandosi multi emigranti sforniti 
di mezzi il prof. Labriola ottenne olio <|uei 

...disgraziati fossero rimpatriati mercè l'Inter 
vento della questura. 

La dimostrazione poi attraversò in silenzio 
il Oonoorao tfmberto I fino alla questura. 

Lo spetaoolo faceva piettl. Poveretti f 
Speriamo ohe il commissariato di emigra­

zione se ne occuperà serìainente. 
I I i i . M r # U H I 1 - * ^ — I 

Ui PORI'IHOKil'rO 
WMrtltsimbb» il oemeato ed il maxmo 

Tale è il nome di un materiale con oui 
si propone di sostituire, nella costru7,ioni, 
i rivestìmanti di comanto e perfino di 
marmo. !Esso si compone di una mesco-

- ianza di magnesia, sputo, segatura finis­
sima di legno, U tutto impastato con una 

. soluzione dì cloruro di magnesio ; e allo 
stato di posta viene spalmato sugli oggetti 

' dà rivestire, di solito in due strati di com­
posizione diversa; l'inferiore più grossolano. 
' IJO spessore totale del rivestimento è di 
circa 16 millimetri, e per farlo asciugare 
bastano 34 ore. Nonostante la presenza 
dóQa ' maghosia, il porfirolìto non è ìgro-

' nietrico ; non si lancia attaccare dagli acidi 
. daboU e resiste all'azione della brezza ma-
, riha oariea di sali ; è cattivo conduttore 
dèi oidórico, poco risonante all'urto e so-
pràtutto molto duro e resistente. 
'. Questo materiale, perfettamente imper­

meabile'e ìmpiitrescibile, è stato applicato 
' oón buon risultato a Parigi per il rivosti-
' mento di condutture d'acqua. 

- ~ . Hill I m » ti». 

Di.ooiignssii istensàoiiale s Milano nel 1806 
Il Consolato Milanasa doli» « CarAi Fra-

(res» su proposta del Console Direttore 
signor, dustavo Possenti, deliberava, ad 
unanimità, dì indirà nel 1906, durante il 

• periodo ideila grande Esposizione, un 
Congresso Internazionale degli Stu­
denti, al quale saranno invitati ì rappre­
sentanti delle maggiori Università dal 
Uondo. 

Fin d'ora, oltre a quella dell'Associazione 
Generale degli Studenti di Parigi, di Gre­
noble, di Aix., di Montpellier, di Nancy, 
ènei si contano giti numerose adesioni. 

Cal«SfSosooplo 
' Ii'oitiiMnautlea. — Oggi, 11 maggio, 

'S, Sigismondo re, 
EiTeiaerlde s tor ica . 

JU magi^ 1824. Una risoluzione sovrana 
prescrive eia fatto il tipo della città ed 
agro di Oividale del Friuli uniforma all'e-
stesBìone dell'agro e città dì Koma antica. 
Il lavorò alto metri 4.85 e largo metri 6.54 
fu eseguito dal perito signor Antonio Ga­
briel sotto la direziona del co. monsignore 
della Torre TnlsBOBina, completato nel 
marzo 1835. 

Ci è doveroso aggiungere una critica che 
fa il N, U. Big. A. Zotzi a pag. 56 dfille 
mXix» guida del li. museo di Civldale. 
£!gU scrive ; 

( H'' BuperUuo indicare ciie le deduzioni 
e toponomastiche, anzitutto il concetto di 
«questo grandioso tipo, jo.on è che una 
«{ttnottica ipotesi di mous> dalla Torre» 

I RalaacioniaS Consigl io 
Fsdsfasioiis degli Istituti di BaneSosiu» 

Pubbliahiaoio oggi on sunto delia 
ralaziooD con la quale la Qiunta pro­
pone al Consiglia Comunale un plauso 
alla Fedaraeiona dell'assistenza pob-
blioa udinese e la nomina dell' jmpie> 
gato all'anagrafe dei poveri a segre­
tario del CoDtigiia Direttivo della Fe­
derazione stessa. 

La relaziona spiega come da pareo-
Ohio tempo fossa lamentato la man-
oania di un'unione di energie a d'in­
tenti per eombjttere l'aogattonasglo ed 
ottenere la massima efficacia uiilla di-
stribnzione dei beneflct. 

Le istitozioni di bsoeflceoza, Indi-
pendenti Tana dell'altra, involonta­
riamente aeoommnlaoo in certi puoli 
esagerati aiuti, iu altri punti invece li 
trascurano. . 

Da dò viene una sperequazione nella 
cariti^ pabblioa, sperequazioni dovuta 
alla mancanza di precisione nella so-
gnlzlone della attività di ogni singola 
Istituzione ed aumentata dalia cariti 
privata. 

Certi bisognosi, abili, floisoono collo 
sfruttare la beno&oeoia, certi altri la-
vece, ingnorati, rissoono con difficolta 
ad oiteaero qualche aluto 

E' quindi aeoesiario uà Ufficio Cen­
trale che, con un buon servizio d'in-
formazioai, sorvegli tutto quello che 
mette capo alle istituzioni federate. 

La Commissiona, costituita dai si­
gnori cav. dott. 6. B. Romana, presi­
dente della Congregazione di Carità ; 
cav. uff Luigi Bardnsco, presidente 
dell'Ospitale -, cav. Pietra Gappellaoi, 
presidente della Cassa di Risparmio ; 
oomm. Ignazio Renìer, presidente del­
l'Ospizio Biposti e dai Sindaco comm. 
D. Pecile giovaodosi anche degli stadi 
fatti dalia Società Umanitaria di Mi­
lano su questo argomento, compi con 
soliecitudiae a con uoarimi'à di re 
date l'incarico affidatole, preparando 
ano schema di statuto che, preseutato 
all'assemblea dei Delegati delle Isti-
tuEtoDÌ di banefioenza, nella seduta 
del 0 aprile 1903 venne accettato eoa 
lievi modificazioni. 

La legge promnove l'unione delle 
società benefiche. La società presen­
tata dalla giunta in cai l'idea è sorta 
prima che si facesse la legge, e com­
pletamente libera e facoltativa. 

Gli soopi 
Gli scopi delle Federazioni aono no­

bili : tasdoBO ' eìòè ed evitare l'aiuto 
ai falsi poveri e ad eliminare, in casi 
speciali, i bisognasi di professione, e 
tendono a colmare quelle lacune che 
purtroppo nell'assisteiiza pubblica ai 
verificano. 

Il primo compita della carità, se 
vuole aspirare all'elevazione delie classi 
meno fortunate, obbiettivo che bisogna 
tener sempru presente sai risolvere i 
problemi della pubblica assistenza, è 
dunque quello di opporsi a questi in-
oonvenieutì. 

Il modo ili raggiungers gii soopi 
L'attuazione di tutto il programma 

s'impernia sopra un ben organizzato 
servizio d'informazioni- La Griuuta mu­
nicipale aveva da qualche mese pro­
gettato di attuare l'anagrafe dai po­
veri, opera ohe s'impone urgeutemoote 
come mezzo d'integrare numerosi ser­
vizi municipali. Infatti il Comune ha 
Il dovere di dare l'aleuco dal poveri 
ai medici comunali ed alla levatrici 
che hanno l'obbligo del servizio gra­
tuito per i bisognosi. La distribuzione 
della refezione scolastica, che spesso 
ha dato luogo a lagni, per gli inevita­
bili inoonvenianti verificatisi nella dif­
ficile e delicata operazione della scelta 
degli alunni coi deva essere data gra-
tuitamoote, non potrà essere regola­
rizzata senza questo speciale servizio 
anagrafico. Lo stesso può ripetersi per 
la distribuzione dei medicinali, per le 
ammissioni all'Ospedale, per le pompo 
funebri e per namerosi altri servizi, 

La SoDtetJi iederate 
Finora sono federati i seguenti isti­

tuti : 
Asilo Infantile dell' Immacolata ~ 

— Casa delle Derelitto — Gasa di Ri­
covero — Cassa di R'sparmio — Ci­
vico Ospitale — Gomitato protettoi'e 
deirinfanzia — Commissaria Uccellis ~ 
Confraternita dei Calzolai — Googre-
gazione di Carità — Giardini d'Infanzia 
— Istituto Micfsio — Legato di Toppo 
Wassermann — Legato Tullio — Monte 
di Pietà — Ospizio Esposti e Parto­
rienti — Ospizio Tomadini — Società 
Reduci — Scuola e Famiglia. 

La Giunta confida uggì d'istituire que­
sta nuova registrazione, senza per nulla 
mutare l'organico delta sezione di ana­
grafe e stata civile, che ne assumerà 
l'esecuzione, ma sa ancho in avvenire 
si dovesse avere qualche lieve aggravio, 
esso sarebbe largamente compensato 
dalle econome che uà diìrivarebbero 
nei riguardi dei succitati servizi, e dal 
vantaggi indiretti che uà conseguirebbe 
il bilancio comunale. -Il servizio d'ana­
grafe dei poveri costituirebbe poi 11 

varo centro d'mfarmazioni di tutte 4e 
Istituzioni cittadine federata, le quali, 
nel monlra fornirebbero ad essa setti 
manalmanta la notizie riguardo alle e-

] rogoz'otti fatto, potrebbero dall'Ufficio 
stosso ritrarre ogni desiderabile infor 
mazlone. 

Il Gonilgifo ttlraiflvo 
Il Consiglio direttivo che avrà la 

propria seda nel palazzo Municipale, 
presieduto dal Sindaco e composto di 
sei membri oltre li Presidente ; ne farà 
parta di diritto i! Presidente deih Con­
gregazione di Carità. Gii altri cinque 
membri saranno eletti dall'Assemblea a 
maggioranza di voti ; saranno rieleggi­
bili e si rinnoveranno per metà ogni 
biennio, nel primo biennio la soadeeza 
sarà determinata dalla sorte, e si estrar-
ranoo tre nomi, per modo eh) la rio-
novazione avrà luogo per tre membri 
nei biooBl dispari a per duo membri 
noi bienni pari, 

I GaiOB» del kvoio & DdineaPravincia 
Per !e gialloni oamarali 

Domani sera, alle S.30, i segretari 
delle varie sezioni aderenti alla Ca­
mera del Lavoro e 1 membri delia 
Commissione Esecutiva, si riuuiranno 
in sedtita per prendere gli accordi op 
portoni enlle elozloni camerali ohe a-
vranno luogo domenica 21 corrente. 

Eeposìsiona di doni 
23 aprila-1 maggio 1905 

Ieri l'altro sera fra i Rappresentanti 
del Sodalizio delia Stampa signorr An­
tonio Tocchio, don Edoardo Marouzzi e 
Italo Valerio ed i delegati del Patro­
nato «Scuola e Famiglia» sigg, Earico 
Bruni, rag, Ermenegildo Porosa e Luigi 
Mnlinaris si è procedato alla compila­
zione del resoconto della Bsposizioue di 
doni tenuta durante il periodo da 23 
aprile a 1 maggio o. a, Eccone in ri­
sultanze finanziarie: 

Bntrata 
Ricavato dolls vendita dei bi-
.gliotti L. 10442.18 

Oblazioni di privati in denaro > : 454.np 
Ricavato dagli oggetti venduti > 130.55 

Totale L.'11037.03 
Ueeita 

Acquisti vari L, 1334.19 
Impalo, e addobbi > 428.00 
Impiegati » 431.50 
Personale di servizio 
e di vigilimza > 378.50 
StaiUp. a cauOalieria > 600.35 
Posta e telegrafo » 277.09 
Noli ferioviarl i 80.41 
Dazio > 60.80 
Affitto' ', . > 150.00' 
Spasa di viaggi > 3S6.40 
Occhielli per bigliot. > 194.40 
Sauda musicalo, urne 
affissioni, inserzioni, , . 
acquìsto.giornali e di­
circolari > 203.20 
Tasse, bolli, a diritti 
alla guardie .di oittà 
per la sorvegl. nott. » 177.80. 
Perdite per monete 

fuori corso » 9.79 
Spese vario » 108.96 

Totale 4759.48 

Manxo neiio L. 0363.15 
da ripartirsi in parti eguali fra il So­
dalizio delia Stampa ed il Patronato 
della Scuola e Famiglia, oltre all'im­
porto ritraibile da alcuni oggetti ri 
masti tuttora iuveuduti. 

Il resoconto dettagliato eoa i docu­
menti, giustificativi trovasi depositata 
pressò il Big. Mnlinaris Luigi lopiegato 
alla Ragioneria Municipale ove chiun­
que orada dì averne interesse potrà 
prenderne visione durante il periodo 
di giorni qulndioi. 

I saoyj biglietti da 5 lire gii i U c a t i l 
A Kiima furono riaaaojciuti e saqus-

stratialcani biglietti falsi imitanti abbas­
tanza bene i nuovi biglietti da 3 lire. 
Essi sono riconoscibili per la mancanza 
della trasparenza della cifra 5 nel di­
sco bianco e per la tinta un poco om­
brata e più scura di aiqbedae le faccia. 

Speriamo che i biglietti falsi siano 
almeno artisticamente migliori dei 
buoni. 

I Ver u n a p p u n t o 
I Ci dfcono che alla cerimonia della tra-
' slazìoae delle' atìma dei bsaemerjti delia 
! patria la società dei Reduci era rappre-
' sentata dal cav, dott. ìlarzuttini, membro 

del consiglio dalla società. 
Non esisterebbe quindi dimantìcanza o 

trascuratezza da parte delia presidanza o 
d'altra parte la operazione era purtroppo 
cosi dolorosa e macabra che chiedeva il 
minor numero di presentì possibile. 

Benelflcanasa 
11 sig, Mogistris Pietro a famiglia in 

morta del notaio D.r Jfedatiao Barnaba 
j per corona elargì L. 20 (venti) a questa 

Congregazione dì Carità, ohe vivamente 
. ringrazia. 

li Prof. Guido Berghinz 
fan r ip reso le sue conaultaziout 

dalle 12 alle 14. 
Via famtamo mteatioa, 36 

CONFEREMZA 
della eignara Noemi d'Agostini-Trenti 

Anzitutto giunga anche da queste co­
lonne un grazia sentito alla egregia e 
gentilisiiima nostra cofloittadina signora 
Treati-d'Agostini, la quale — rispon 
dendo con sollecita compiacenza all'in­
vito fattole — nel mentre si rendeva 
benemerita di quella noblliosima istitu­
zione ohe è la Dante Alighieri, procu­
rava a noi l'intenso piacere di ascoltare 
la sua dotta, inspirata ed eloquente pa­
rola, B il noi coMattlvo era costiialto, 
ieri sera, da una etetta e namorosis-
sima aelìiera di persone, quale da lunga 
pezza — e forse mai — «i vide rac­
colta nella saia dell'Istituto Tecnico, 
ad onorare un coafaranziore. 

L'egregio cav, avv. L, Schiavi, pre­
sidente dalla Dante, presentò la signora 
Trenti-d'Agostini con paralo di alta e-
stimaziona e di riconosce:iza, a tu felice 
ed inspirato nell'ovooare la bella figura 
deh padre di lei, l'avvocato Ernesto 
D'Agostini, che del suo ingegno e del 
suo patriottismo lasciò traccio inciiuoel-
labili nel suo paese, e paratine ricordo 
,ia noi. 

La gentile signora' — commossa e 
riconogcente — riograziò l'avv. Sohiavi, 
indi — fra il silenzio religioso dei suoi 
uditori, prese a parlare. 

Simpatica e dolce ne l'aspetto : affi 
caca e suggestiva noU'espressiofie e nel 
porgere; allena da quegli artifiziosi at 
tegglameiitl, cui spasso suole ricorrere 
la donna or«trìc$, per assumere quelle 
parvenza di virilità ohe mal ai addicono 
a donna geatlle ; ella svolse con limpida 
chiarezza, con sicura coinpatehza e dot 
trina il tema geniale < La lotta gior-
naliìtica degli slisdenii in Russia». 

Rinùncia a tentare un vero e proprio 
riassunto della baillasima conferènza; 
questi brevi ceoni, necessariamente fret­
tolosi, rispecchieranno piuttosto le ge­
nuine impressioni, che ne la mante si 
'fissarono tenaci, in quell'ora di anstero 
godimento spirituale. 

La cbnfarenziera rifugge dall' adden­
trarsi negli scabrosi sentieri della po­
litica, ma ci offre un quadro palpitante 
e doloroso deil'autoorazia, a meglio far 
lumeggiare la figura dello studente russo, 
il quale, par antagonismo di sentiménti 
6 di pensieri.-tacltameota o apertàmeate 
si ribella alle tirannie impostegli, a — 
a mezzo del giornalismo scolastico — 
propugna lo sue idea liberali e in modo 
speciale difende e mira a far trionfare 
il diritto alla propria oottnra 

Del giornalismo studentesco l'erudita 
signora ritesse la storia — risalendo 
alle origini; ne segue i prooessi evo 
lutivi, attraverso tra grandi periodi, 
che si connettono a . periodi storiai e 
sociali ; — ne analizza l'indole ed il 
carattere; ne dimostra l'influenza eser­
citata sulla coltura nazionale. 

E con questa studio ascuratissimo di 
critica serena ed arguta, mirabilmonte 
dipiuge l'indole e gì' intondimentl dello 
studente russo, fieramente avversato 
ne' suoi slanci generosi 

Generosi "nel fine, si, ma oon forse 
a sufficienza temperati da prudente con 
aiglio, eìké sa accedo il goyerno aails 
repressioni e nelle reazioni, eccede pure 
lo studente nel suo sistema dì ribel­
lione. A formare o riformare il paese 
oon scatti di violenza, ma lunghe, pa­
zienti lotto di pensiero si richiedono 
dai giovani, perocché in sono al popolo 
stasso si annidino -^ sotto forma d'i 
gooranza e di pregiudizio i più fieri 
nemici della libertà. 

Conclude la valente aratrice col %>• 
aotars i sentimenti di simpatìa a di am 
mirazione che il popolo russo nutre'per 
l'Italia, ed esprime con ispirata parola 
i! roto che dille assiduelotte che mal 
sempre sostenne il nostro paese per ia 
difesa della coltura nazionale, tragga 
la sventurata schiava dell'auiacrazia, e-
aemplo e impulso a feooiide e generose 
lotto. 

La signora Noemi Trenti-d'Agostini, 
non solo con questa sua brillante eoa-
ferenzà diede uno splendido saggio della 
sua colura, del suo ingegno e dalle sua 
rare doti di oratrice ; ma dimostrò chia-
ramaate d'aver studiato eoo amore od 
intelietto la storia e le oondlzioni di 
quel paese, nel quale vive da oinqua 
anni, e d'aver partecipato col fervida 
pensiero e eoi cuore a nobili sensi e-, 
ducato, alla vita ad alle aspirazioni del­
l'ardente glovetitù russa. 

Alia fine delsuó discorso le furono 
tributati Calorosissimi applausi e molti 
dei presenti le testimoniarono, con am­
mirate parole, i sensi della loro'piena 
soddisfazione. • S. F. 

» a l XHollottino , 
d i 6p«z.ia e CriuaiZixia 

MontuUi, uditore, è destinato vice-
pretore a Cividale, 

De Fortiera Lucio notaio a Vezone, 
è tramutata a Oanova. 

I funerali del Motaio Sarnaba 
Stamane ancora prima (ìslJs 8, il 

cortile dal Palazzo Florio ove abitava 
il dott Federico iBàrnaba era affollato 
di autorità, am'c! a persone d'ogni ceto 
aacorsd a rendere l'estremo salato al­
l'ottimo protassloniata, morto ìmprov-
risamsnfe ieri l'altro. 

Qd(ntnaqh;a II. d^tuato 'a,v,0aaè la 
sciato detto Bel teitàmeot'o ohe' poa 
voleva fiori, ia Ginata Manicipàlb Uà. 
Boia inviò una magolflca e grande co­
rona di metallo con naitri neri e da-
dioa. 

La corona parò non vanne posta ani 
carro. 

II corteo era coal formato; iasegne 
religiose, una squadra di orfaBalli del-
l'0.ipiziii Tomadini, una vaatlaa di 
fanoiuUe doU'Educatario tammaàlle, Il 
clero saimodianta, li carro. 

Dietro a quasta venivano due ai­
gnora vestite a latto e il figlio dei-
l'astinto signor Domenico, e il nipote 
perita Umberto, ex coosigliara provlg-
oalo. 

E poi la lunga schiara di peraoae 
fra cui notiamo: 

il Hegio Provveditore agli studi oar, 
iBattiatalla, avv. Baniar, avv. Lointembutg, 
avv. Della Hovotef ovv. 0. L, Schiavi, e 
da Buia : il Notaio Uioheloai, Giacomo Vi­
tali par i maestri dì Buia, la Giunta ì/tix-
'nicipate al dompleto col segretario, '(}ior-
gini Dr. Ettore; Diohiaio Oollo' Dìtettote 
dolls iBsnca Oommaralale, ij Vloe Pr»-
torà Hubaizor, Pietro Barnaba, ivv. Ll-
nUBsa, Carlo KrmoUì, Umberto liìgisttig, 
00. di Frampero, l'ranoesoo Uiaisini, ptnt, 
fraoaasettl, il Parroco di Buia Don Bui-
ioni, G. Forruooi, il Notaio JPeruglio Dr. 
Pietro, ing, G-B, Da Biasio di Slmiòoo, 
amioo dell'estinto, avv, Measso, 'co. Gino 
avv. Oaporiaoeo, Notaio Da Fornata De" 
Lucio, Andrea Nicoloso, il Giiidioe in 
quiescenza cav. Stringar! ad il figlio Fréi-
tore Dr, Gidvanni Strlngari, Dr. liiUaiiiie 
Celotti, Domenico Da Candido, FiettO'Hi^ 
giatrÌB,cav. Morganto dì Tarcento, Notilo 
Mario dott, Buochia,- Perito Michele Tia-
sino di Buia, Baracoiiini Pietro, Ginaeppa 

.Lotentz, cav. K. Bnrghart, avv, Sartojgii, 
avv. Morpò, co. A, di Trento, oav, Mlaàhi 
Preside doil'Istìtiito, Giudice avv.' Ziì-
nutta, avv. Oapoiiani oàv. Piatre. î ofòió 
Ermaoora, G. Tabacco di 8.' Dani6là;''Iili 
tendonto dì Finanza comih. Cotta,'àvv, 
Nimis, avv, Tavosani, A. caT.'Boltnuha^avv, 
Bertacìoli, cav, itaadl sostituto iProouratora 
Generale e molti altri. . . .., -

li corteo per via Qemooa e Palladio 
giunse alla ohiesa di S- Cristoforo ove 
la salma sostò per le esequie di rito, 
flaite la quali venne rioollocatà ani 
carro che prosegui direttameate par 
San Vito al Taglismento. 

• ' • m p . . t o i i . • 

F n n e b r i 
Come era da prevedersi riuaairano so­

lenni i funerali del compianto Giaseppe 
Plaino avvenuti alla 10 di ien. 

li carro che portava- il feretro era di 
prima classe, adorno di sei magnifiche co­
rone inviate : dàlia. Famiglio, Famiglia Pe­
coraro, Parenti Ploiiio,. I compagni di la­
voro, i cognati, I nÌpol(; ' 

Seguivano i parenti e oltre trecento amici 
'di ogni condizione sociale, perchè coma 
ieri parlammo, il defunto era uomo a odi 
•tutti volevano bene, 

Pressocbd oìnquecesto toroio saguirsho 
il corteo. 

Alla famiglia, desolata .ritorna ancora il 
nostro mesto pensiero.. . . , 

lari al teatro Garibaldi a^ollato. da 
un Inumerò stiraórdiBario di iiftaéstrl 
a goatiii maestra, e presenti le, auto­
rità, è stato inaugurato il2°,Goograaa!Q 
magistrale delia Federazione vepeta,. 

Il Sindaco prima od li PrafattO.' pbt 
porsero ir saluto ai congressisti, l'uno 
a nome della cittadinanza, l'altro a'adiiie 
del Governo,' 

Dopo il salato del provveditore agli 
studi e della signorina Ceni, l'óo. Fra-
deletto pronunciò il diacorso inangarala 
del Googresso, varatnente aplendidoi 

' Quindi comunicate' le adesioni per-
venata, fra le quali quella dell'ex da-
pntato avv, Caratti, presidente dell'U­
nione Magistrale r^azionaie, si iaiiia-
rono i lavori, 

L'asBoaiaz)baa Magistrale Friulana é 
rappresentata dal maestro Rsimoado 
Tonello. 

C A R D I A C i ! ! 
Tclete in modo rapido aicurissinio soao-

oiaré per sempre i vostri mali, disturbi di 
onoro recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenna dell'oiganisoio ? 

Opuscolo Gratis, — Scrivere : 
Premiato Lab. Farm. Ott. GAHDELA 

d icano (Bergamô . 

Le voci del pvibblico 
Vimalniente ì 

Caro Friuli, 
Se ò permesso fare dei rodami, è anche 

giusta rilevare 'quando ai radami si prov­
vedo-

i& cosi constatiamo con piacere che si è 
provveduto ni riatto del saioìato dello Vie 
Francesco Mantioa a Superiora,. 

Infatti da qualche giorno vediamo depo­
sitati di .fronte alla Chiesa del Badentors 
i ciottoli cha serviranno per tale lavoro, 
olio oortamonte v r̂rà attivato al più presto. 

Una lode alla Giunta ohe icoolse i nostri 
giustissimi lagiii par lo stato veramente 
infelice in cui furono lungamente lasciate 
qnell.e strade. 

i Pareeohi alrilanH M rione. 

Agente di campaona 
I provetto, con ottime referauze, cerca 
I impiega. 
I Par informazioni rivolgersi al oòatro 

Ufficio d'Ama>ìoì»tr«zipao, 
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IL KHfULI 

..Aar Osp i t a l e 
U muratore Luigi Cuttioi fu Giu­

seppa d'anni 13, da Pasaons, caricando, 
a Oarvighano, tubi di cemento, riportò 
farite alla uano destra, giudicate gna-
r'ìblll lo gS giorni. 

~ Certo Antonio Salaste fu Qiu-
sappe da Pairella Salto (Aquila) smontò 
ieri da quelita Ataiionn {«a'OTiaria in 
tali"00u(Uiioo> di salute da n^n poter 
pniltegutre. 

I l Tijjila urbano Luaazzi lo aacom 
pagpò all'ospitale mediante vettura. 

l i Salaste proveniva dalla Qermanla 
dovè era stato a lavorare. 

Venne acodlto d'urgentanel pia luogo. 
— Ieri.mattina alle ore 6.30 il gè-

latlere Toldo Oiaaomo (n Andrea d'anni 
21 di-Forno di Zoldo, nel mentre era 
intento a pulire l'ingranaggio di un vo­
lante, aocidentalmento s'impigliò un dito 
nel medesima, rimanendo gravemente 
ferito. 

Ricorse subito all'Ospitalo dove venne 
medicato dal dott Ciceri ohe gli ri-
aqoEiirò la fraMara della seconda falange 
dèi dito pollìos della mano sinistra con 
aiportazloue completa dell'unghia e di-
«epiteliaziDoo del polpastrello. 

Ne avrfa per circa un mesetto, 
—- L'operaio Toffauo Giovanni di An­

tonio d'anni S5 di Mira, domiciliata a 
S. Maria la Longa, Ieri mattina riportò 
acoidentalmente sai lavora, un colpo di 
masEa da un compagna che stavu ado 
parandola, producandogii contusioai e 
abraziooi cutanea alla metk sinistra dallo 
«orotoi giudicata guaribili all'Ospedale 
in una settimana circa. 

-^ Il facohiuo Pontoni Antonio di 
Francesco d'anni 42 dimorante ad Udine, 
;Wi venne medicata all' Ospitale per 
ilatitasione al dorso del piede sinistro 
.e frattura del quarto metatarso del 
piede etesso, riportata accidentalmente 
(fui lavoro, esieadogli caduto sui piede 
ao pezco di farro- | 
! — L'operaia Ranco Italia di Gin-
iteppe d'anni 16 di Udine, ieri sul la­
voro s'impigliò sotto un ingranaggio il 

-dito indice delia mano destra, ripoc. 
'fando una ferita lacera da strappa-
'ffienio airestremitk con parziale aapor-
.iasione dall'unghia; e lavorando la 
latta riportò ferite da taglio trasver-
aali al lato palmare dello due dita in­
dice e medio pure della mano destra, 

Ieri sera verso le 10, il sig. Miebe-
lotti Silvio di asui W, padovano, am-

.ministratore della Ditta Veliiscig in 
Piazza Umberto I se ne andava por Via 
Manin quando veniva fermaìo da due 
.'gooposclati. 
- Senza alowoa ragione, costoro gli get 
tarooo no uovo crudo che lo colpi al­
l'occhio destro, l'uovo al ruppe e il 

-contenuto si sparso per le vesti. Uà 
^on basta: alte sue proteste ai misero 
a bastonarlo!. 
HPareoshi signori ohe passavano cor­
sero in difesa del Michatottì. 

Gli agenti di P. S. edotti del fatto 
e sulle indicacioni date dal Michelotti 
riueotro&o a identificare i due buli. 
Etti sono: Piatti Attilio che venne tro­
vato poco dopo nell'asteria « Ai Piombi > 
e :Durlinì Luigi che non si potò ancora 
trovare. 

Stamane il Piatti senti quella che 
gli stava bene dal delegato AdiooIB. 

dal Milani il quale gli disse di voler 
cedere tutta la sua sostanza ai Dos. 

Infatti il contratto venne stipulato 
nel modo e nelle forme esposte dal 
notaio Ceppare. 

Intprrogalgris Ou* Andrea 
Questa dice tanto ohe il notaio come il 

defunto Milani periarcno sempre di vi­
talizio perpetuo. 

Credoodo di fare un buon affare ao-
cettò il contratto ma poi ebbe a pen­
tirsene perchè 1 fondi snbirouo mille 
peripezìe e furono anche messi sotto 
sequestro. 

Il fratello Oomanloo Ouas 
Fa il racconto eguale a quello del 

preoedepte. • 
Oggi s'interrogarono ì testimoni. 
La causa non otTre grande interesse 

e poco pubblico vi assiste. 

Tribunali di fuori 
Un oppibile prottiisao 

A Padova è floitò'iSri-uirvsramente 
orribile processo. 

Il vetturale Bego era imputato di a-
vere avuto contatti carnali con una sua 
figlia uodicenn • e ciò per lungo tempo. 

La difesa cercò far rinviare il pro­
cesso perchè sembi'ava ohe in carcere 
Il Bega fosse stato colpito da aliena-
ziODB mentalo. 

Ma dopo sentiti i periti il processo 
oontinuò 

La requisitoria del P. M fu schiac­
ciante : ebbe parole di fuoco contro il 
padre infame, 

I difensori cercarono difendere il 
Bego con questo oaaoetto ; olie egli più 
che ao colpevole consolo, fu una vit­
tima dell'ambiente tristo io coi vìsse, 
ohe io rese quindi semi responsabile. 

Udito il verdetto doi giurati il P. M. 
cheise la oondanna in{12 anni di reclu­
sione a la Corte pronunciò sentenza con 
oni r&millo Bego viene condannato ad 
anni II e 8 mesi di reclusione e alla 
perdita della patria potesti! 

CRONACA D E L O " SPORT^ 
Gonvagno-Gongiesso Tniiitìco delia Haaoi» 

Milano 27, 28 e 29 maggio 1905 
L'Unione Velocipedistica Udinese porta 

a couoaoenza che al Convagno di Mi­
lano del corren'e mese vi potrii parte­
cipare anche coloro che non fossero oè 
soci dell'Unione pè del Touring, usu­
fruendo, sia dei ribassi ferroviari indi­
viduali di andata e ritorno sia di quelli 
por comitive di soia andata o di gaio 
ritorno. 

li prezzo del biglietto individuale di 
andata ritorno è di lire 52.10 per la 
prima classa ; 36,70 per la seconda 
classe e 24 per la terza. 

Quello di sola andata o di solo ri­
torno per comitive di almeuo IO per­
sone è di lire 18 HS per la prima classe; 
di lire 13.05 per !a seconda classe e 
di lire 8.45 per la terza. 

Lo iscrizioni si ricevano presso la 
sede sociale dell'Unione Velocipedistica 
Udinese (Albergo al Telegrafa) fico al 
termine improrogabile dalle ore 20 del 
giorno 14 oorr. 

Per schiarimenti rivolgersi alla sede 
dell'Unione. 

che i desideri del Senato sono, dopo 
, tutto, quelli del Governo. Si attendano 

quindi i progetti militari ohe si pre­
senteranno e allora.,. ohiesii ohe cosa 

I si vedrà 

'; Un deragliamento a Verona 
j L'altra sera il treno partito da Verona 
I per Bologna alle 33 e 23, giunto olla sta-
j iiione di VUloftanoa deragliava. Cinque 
1 vagoni e il tender della macchina usoirono 
' dalle rotaie. SI deve al coraggio del mao-
! ohinisia che fn pronto ad arrestata il treno 

se noii.avvemie un disastro, 
f I viaggiatori provarono un grande pa-
1 nlco. 
I Ieri mattina il treno fu timesBO sul bi-
, nario, i ..viaggiatori ripresero il loro viaggio 
' con un altro traiio flO]itagginnto, 

ECHI R U S S I 
Il oonilìtto imm 

Il fermento nipponioo 
L'ostilitft daU'apioiane pubblica giap­

ponese contro la Francia è ìmpressio-
santa. 

Molti affermano che sarebbe stato 
impossibile all'ammiraglio Rodiestwen' 
sky di giungere io Estremo Oriente 
senza l'alato di una potenza neutrale; 
la Francia nel Madagascar ed all'Annan 
ha prestato ai russi una assistenza ohe 
equivale ad un atto di belligerante ed 
è perciò che i giapponesi hanno ra­
gione di invoosre i patti della alleanza 
coli'Inghilterra. 

Presunzione rustia a Pietroburgo 
I giornali trovano affatto naturale 

che la Francia abbia grande noia in 
cambia della gloria derivantele dall'es­
sere alleata alla Russia. 

Tale i l'opinione pubblica in Russia. 

Orniiearla — Orologeria — Arganlaria 

GUTTiNI RICCARDO 
Via Fao!9 Oanolftiii, 7 — VSnijB 

Nnmilabb. U r i in gomma e msìialla 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposito 
dtlla soatola tipografiohe Pari 

da Lira 1.2ó a L. 30. 
Kitmilliafnn " """"' " "• saliscendi, porta-
Jnuliliualwil timbri, sugelli por coralacoa, 
inolÙQBtri per timbri e biancheria, cusoi-
notti di qualnnqiio grandeziia. 

Scatola renlaie'rL'tso,*"""""'" 
n -i ] 1- 1 • llons'ae». Omega 
Deposito degli orologi ^^'%%f„ 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

Gronaoa giudiziaria 
Corte d'Assise 

' Q nokio GeppaiQ̂  davanti ai giurati 
. L'udienza pomeridiana d'ieri fu oc-
-ilapsta dall'interrogatorio . degli aocu-
nati dott. Oopparo, Mattiussi e Ouss. 
' Il notaio racconta di esser stato un 
giorno avvióiaato dal Mattiussi a Sacile 
il quale lo pregò di recarsi a Ghirano 
per un contratto. 

Egli infatti vi si recò e venne con­
dotto tu casa di certo Milani, amma­
lato' bensì gravemente ma che parlava 
bene ed aveva lucidili di pensiero! 

Infatti il Milani gli disse che desi­
derava fare dm contratti e un testa­
mento, 

Con un atto egli cedeva la sua so­
stanza al fratelli Duss per lire 1700 
annue meno uno stabile, finché fosso 
vissuta e lire 1400 all'anno dopo la 

- «sa morte alle Congregazioni di Ga-
rittt di Brugnera e Ghirano. 

Mei secondo atto il Milani vendeva 
alla sua domestica il casolare e-
aciuso nell'atto precedente a titolo di 
pagamento dei salari ohe le doveva. 

Nel testamento poi, il Milani nomi­
nava erede detla sua sostanza mobile 
la stess;! domestica, Del Cia Luigia, 
come compenso delle cure amorose 
prodigategli durante la sua Innga ma­
lattia. 

Il Notaio Ceppare dice che gii atti 
furono stipatati regolarmente, redatti 
con tutte le prescrizioni di legge e in 
presenza dei testimoni. 

In quanto all'aocusii di aver aggiunto 
un numero di mappa nel primo «on-
tratto, afferma averlo sbadatamente o-
messo .e,quando ne, ne accorse riparò 
all'erróre ma sempre prima di chiu­
dere l'atto colle firme. 

U'aoousato Maltiuoti 
racconta «he tu mandato a chiamare 

Note e notizie 
DALLA CAPIIALE 

j£tSi 3®3a.ato 
L'affare Tripolino 

TiUoni, ministra degli esteri, prima 
ohe si inìzi la discussione domanda la 
parola per pregare il Senato di ricor» 
dare quello che egli altra volta ebbe 
a dira in proposito all'accordo delle 
potente su Tripoli. Tutte le potenze 
ricooosoosa la preferenza da darsi al­
l'Italia in quoata questioue, e tutto as­
sicura la soliditii di questa preferenza. 

Tripoli non sari oooupata 
L'Italia non potrii occupare la Tri. 

politania che serve a mantenere l'equi­
lìbrio nel Mediterraneo, che quando le 
circostanze lo imponessero. 

Per ora assolatamente no. 
Tuttavia..., I 

Tetto fa vedere che la pace non sar& 
turbata, ma l'Italia farii sempre valere i 
suoi diritti. La nostra azione non sarii vio­
lenta, ma nemmeno negativa od imbellt. 

I sentimenti amichevoli de! governo 
turco dovrebbero trovare un'eco nei 
funzionari ottomani. 

Rileva ohe il governo francese fu 
sempre leale e corretto. 

Gli espansionisti 
Vigoni non può dirsi soddisfatto 

completamente dalle dichiarazioni del 
Governo. Lamenta la decadosKa dei 
prestigio italiano sulla Tripolitania. 

De Martino vorrebbe possedere tutta 
l'Africa mentre, dice amaramente, la 
nastra politica ooioaia è ristretta alla 
Somaglia e all'Eritrea. 

Carafa D'Adria e Odescalchi sono 
più blandi, ma dicono gli stessi eoa-
catti. 

Il governo potrà anohs fare? 

A proposito dai famoso congiungi­
mento da cui tanto ai parla si ò rice 
vnta la notizia che la squadra di Ro-
diestwsnslcy operò li cangiungimento 
con !a squadra di Nobcgatoff 

Questa apparve all'alba di ieri mat­
tina al largo di Saint Jacque<i prepa-
randosi ad avvicinarsi a Saigon. I proiet­
tori delle navi esploratrici di Rodlest-
wenskd avvertirono Nebogatoff dall'alto 
mare. — La Francia desiderava ohe la 
coogiunziono delle due squadre si ope­
rasse fuori delle acque territoriali. Ne­
bogatoff scomparve allora in alto mare. 

ppsaófiò: avere la r, magnifica , Eivista. Ifoto-
grMg» itttefnazionala . ,f , ' 

V U Fo^grafià Artiétioa,, 
diretta da A, Oomìnetti--^ TorinOj con 

Ij,illi.annu6.j; /:;.-;.,• •-'•..',. "̂  
. : JB' Muò.' spléjidido fàaóioqlò mensile- di' jrait 
liiéBoj eoli superbe"ittèimóni iiiteròilìtèiiel 
tosi» ohe da sóle'superano il.prezao,di oia-
aéuh fasoioolo.. ' ". ' 

Contiene jrtióblì.prétioi, ricette mo'lsrne 
di sviluppi," "baBai di viraggio, fissaggio 
'èoó, \:'?''!",''̂ ;''i'->ì h;'c :"• •""••''">]'"'",. 

E' una pubblicazione unica ià'Jtàlia; ohe 
può gareggiare colle migliori dell'Estero, 

FiBinìato ktoatorio Gliimito 
fiiulio Podpeooa 

Emulsione Podi^ecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera> 
bile con ipofosfitrdi calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta einalsìone per la sua ioal-
terabiìitì è ritenuta fra tutte la migliore. 

Basa gode interamente la fiduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Baobitlde, 
Sar<>(plà, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con &oilità assoluta. 

Premiata eoa medaglia d'oro aH'Bsposi-
zione Internazibnale di Boma, 1903; Fa-
rip, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Mrenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1604; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3,00; 
inedia llre4-76.; pioooja lire 1.00 franca 
nel regiió.'— Sconto ai' rivenditori. 

Acqua di Petaoz 
iiaiitBittaiiieiiti) peRBnrBtfica dalla saluti 

dal Ministero Ungherese brevettata <IiAi 
SAIilI'rAB.KI >, 200 Certiiloati puramente 

ì italiaui, fr,i ì quali uno dei comm. Carlo 
I Sai/liams medico del defunto Be (Tinberto I 
I — Ilio del oomm, O. Quirico medico di 
; S. 3C. Vittorio Euunnele HI. — uno del 
, cnv. Oimeppe liappmi medica di SS. leone 
'; 3XCI — uuo del prof. oom. Qwdo Bmeslli 
i direttore della Oliuioa Generale di Boma 

ed ex Mimatro della Pubblica Istruzione. 
Concessionario per l'Italia : 

A. V. R A D U O - V d l n e . 

Bappiesastato. dalia Ditta AogeÌD Fabiis - Udine 

^ 

Foriis. pres, del Consiglio osserva i 

E. MEBOAIAM, Utetion proprietario 
QioTAMm OiivA, gir. res^amabils 

Ringpaziamonto 
La famiglia e parenti del comp ante 

Giuseppe Plaino ringraziano tutti co­
lora che pietosamente oantribuirono a 
rendere solenni i suoi funerali. 

Uno speciale riugraziamento presen­
tano all'egregio dott. Giuseppe Pitotti 
she fece quanto era possibile per strap 
pare alia morte l'esistenza del caris­
simo defunto. 

Gozzi 
Fmiato liquon aatistnmosii SofaStii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO -' 1 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G. B- Serafini — 
Tareento (Odine), 
II. 1.60 il fl. in tutte le farmaoio. 

— 0n fl. franco nel Regno verso ri-
j messa di L. 1,70 ; 6 fl, (cura oom-
iplete) II. 9. 

Ditta E. MASÒN 
U D I N E 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
o s n b r e l l i i i i d ' u l t i m a crcjaielane 

V e n t a g l i d ' a l t a n o v i t à 

GiriiBinzioisn fròanri GEITBKIÌ 

Thnlli - 7i2zi - Ihanti - Afticoli pec noamo 
CALZE E MEZZE CALZE 

di cotone, filo, seta, ricamata, eoo. 
per uomo, signora e bambini 

Sciarpa d'ogni qaalità - Graratta - Bastoni ecc. 

Bi>aoiaUt& in uecessaicoa, borae, valigia 
ed ogni articolo per viaggio. 

Persona 
pratica lavori di campagna (orto, vi­
gnetta, falciatura prati) e sappia inoltre 
accudire stalle bovini e maneggio ca­
valli, trove'î ébbs pronta e stabile o«-
cnpaziono nella Villa Mirarose CfllAvrfe 

Sarà preterito se ammogliato aeDza 
prole e munito di seria referenza. 

cóntro i danni della grandine 
f o n d a t a n e l 18&V 

Seda in MILANO, Via borgogna 6. 
Sonia dì riserva Ir. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Premi incassati nel 1004 » 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Totale garanzia pel 1906 li. 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

La $*oeleta I t i i U a n à d i Ittutnò 
Soncópsit o o n t v o i d a n n i d e l l a 
g r a n d i n e , /!»ii2(i<a m Milano nel 1857, 
sta per entrare bel 49.mo suo Bséroizio., 

Abborrénte da ogni scopo di lucro, ognora 
iiispirandoBi all'alto o moderno prinoipio 
della sohietta mutualità, offro agli Agricol­
tori 'Italiani le migliòri òondizioni di pò­
lizza, ohe una Sdòiet^ seria e onesta possa 
ottiyare; pure garantendo nel miglioi; modo 
possibile l^integrale pagamento dei oom-
peasi danni. 

La Società.ha raccolto nell'anno, 1904 
un premio di; 3, milioni oitoa i sopra, ab 
ammontare, di 81'miliòni'sdì valori aBsioù-
rati ; oggidì, possieda, un fondo ijì-rj^erva 
di 8'milióni. ° '• • • • 

Bopojoid la:,Sopietipud, affermare, senza 
tema di smentite, di essere fra le migliori 
e pili potentî  Società del; genere. 

In forza diV disposizioae statutaria, il 
Sooio, all'atto dell'ossieurazìòne, rilasoìa in 
deposito per premio preventivo una cam­
biale '(non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi: alla Une del risoliìa conosciu­
tosi l'ammontare'dèi boìnpensi e la apese 
dell'annata, l'Amministrazione stabilisce il 
pramio deflkitivò,' il quale potrà al .essere 
minore, non mai maggiore del preventivo. 
NeU'Bseroizio 1903 ;il preniio preventivo 
venne ridotto del 26 0i0, ir ohe equivale a 
dire ohe il Socio pagS' non il 100 ma il 
74 del preniio preventivamente fissato, — 
In quest'anno, 1004, (iòsl disasfrosp, psf 
torti grandinate, 'i Soói, danneggialii furono 
pagati preventivamente, e, tatti, i Soci non 
pagarono,ohe il, premio.preventivo, pur ri­
manendo ancor uh fondo dì riserva di 3 
milioni, 

II» asBisnxaaitnl pel uaòvp eaerciaio 
si asBoiBoao còl 1 apiils X90S. 

L'Agente Capo oav... •*<ttoiriii» S c a l a 

Alberto Raffaela 
Chirurgo Dmtiaia 

munta 
Piaxxa 8. Giaoomo (Cam QiacomelH) 

Municipio di , Sedegliano 
A v v i s o d i ttanDorAo 

È aperto il concorso alla condotta 
medica, con lo stipendio di L, 3200, a 
tutto maggio. 

Per intformaaioni rivolgersi al Uiuil* 
oipio. •.' '-' 

Il Sindaco 
f. BERGHINZ 

" m i l ì A NODARl ~̂  
Qstetrloa «minenzìata dalla R- Uitiverillà 

di Padova 
Perfezionata naLR. I. 0. Geneoiogiot 

di ,F(rsi!2t 
Dip lomala In m a e o a g g U 

con unanimità s tede. 
Servizio di massaagia 

m wiall» « damiollla» 
Osletrioa oomunale a! tV riparte. '̂  

h oossultaiioiii ugni gioras dille «n i3 alìi Ifi 
Vìa Oiovanni i'XtàSa.», V. 3,8 

m i n i f i 

SlcONÌrBOUÌCcI 
Saco. a PIETKO NIGO 

U d i n a - Piazza S. Giaoomo - l i d i o * 

CHINCAGLIERIE 
JKercuia - Moda - GnTatts • Cuàe - CglS 

Polsi - Filati - Profumerie 

SPECuilTÀ 
« R T I O O L I OA RiOAHitt 

(VHniDAHVAIi) 
Specialità della Premiata Ditta 

BERNARDO 80MMER di Ptds«< 
Kooita l'appetito — facilita la dige­

stione — rinforza lo stomaco. 

Trovasi iu vendita presso i prlDcipaii 
Farmacisti e Liquoristi del Regno, 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI BOMEO 
V i a C a o l o G a n e l a n l , N. tO 

L A V O R A T O R I F ' D ' O R O L O G I A I O 
Si assume qualsiasi riparazione in 

orologi antichi, moderni e ripetliioni. 
DEPOSITO OROLOGI 

in argento per regalo da Lire 9 in più. 
Orologi in metallo imitazione Ro-

gchoff gareotlti ' per 2 anni, 
PREZZI OISCRETISSIHI 

Compera e vendita oro, 
Ma<~~«3at—)ga-i(Kst~™«3at--~is» 

f Prof: I t o f e Ghlarattini | 
l'i 9PBCIAf<I8V& il 
f per le MALATTIE INTERNE ^ | 
I e NERVOSE. f 
1 TiiitididliiSglliiU - i»nfaHniiiTa,I.4 

D'afflUarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilii, Via Cavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alia 
Banca Cooparat iva 

Udinaaaii 

Fernet Branca in quarta pagina 

AVVISO.' 
I sottoscritti avvertono la loro nume­

rosa olientela ohe l'esercizio in Vìa 
Bartolìni H, 3, AI .Cantlnonev'^ 
stato trasportato in Via Moroatovtóhlo 

N. 17' extTEH TOBHI> con lo migliori qualità diTiiii e OUlltértaib-
aali e con ottima oaoiua: alla caaaliaga. i •' i> - ^. ,:' 

' "mraz i z i ' i 'pÉ i i^ Viiè^'ii:''- '̂-i .''?Ì;,.' 
Tino nero di Brindisi dolce e briiaoo al litro L. 0,4.0 

fd. di Barletta brusco " . . . . » » Ó^S* 
Id. Zagaresa . . . . , . . . » , , » p.f l^. t 

„ 14. Bianco, "ilalvasia . . . . . •.,:'. . »,' • > '0,(JÓ,',.'is, 
•Id. » :, Aleatico, fliissimp ,.'. . . -r, :. ». Ò.«Ó. v •'•• 
Id. » .. > . vecchio ili bottiglia » ' » -.iiHO- • 

• Id.i Moscato di Samoa . • , ' . . , . • ». • * .i.OO: -
Vermouth,di Torini)''••(•'.••.'. •. . • . ' » • «l'V-t'.'i»': ,' 
Marsala.genuina . ., . ., . . ;, . •»' .».'i;4©',.,'• : 
Olio puro d'oliva . . ; ; . ; . . ' , % » ' » t.aO' ' ' ' 

Per la vendita all'ingrosso (da 36 litri, ; in più) òént.'5^ in tnenq 
por litro d'ogni ciualitil. — Seiviaio a domloilli;. ..;•; 

..Mduoìosi di vedersi onorati da numerosa clientela «e . anteoipana,i 
più vivi ringraaiamenti. 

nrioola Albsixio e Ketora Buia, 

>P 
ti 
m 
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É 
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Le, ifflsemoBi si risfivoiMr fisfifnsivsinfiHte per i! "Pràìì,, presso fiimiiìi5!st?g?jORe M iemale k Mìm, V Pfsfstte N. l 

^^^mm^ii K S ìmm mm ì I 
9 3-g. . . • _ __ 
" g ^ a m a p o t o n i c o , c o p r ô b o r a n t e» d i g e s t i v o 

S p e c i a l i t à dei F I I A T E L L i l l l iANCA di "MILANO -^ 
i so l i ed ascliusitfl Ppopi*ietai*i del s e g r e t o di fabbricasione» 

— —% ufti.ltre s p e c i a l i té, cieila, D i t t a : 

5 I 

«.I 

s ì 

SUPÉRIEUR 
C R E M E e L I Q U O R I 

S C I R O P P I e • G O. N'S E R V E' ^ • 
V I N O 

V E R M O U T H 
llill llitniiiiHj Ijli. 

O R A N A T I N A S O D A C H A M P A G N FJ E S T R A.T'T 0 D ì T A M A R I N D O 

Rubpiov utile 
pai lettopi 

iP.utmu. Arrkii Partenze Arrivi 
do Vftvw 
0. ilùiS 
A. 8.S0 
D. 11.9t! 
0. 13.16 

I). ao6 

0 Vgjnùia 

la.'of " 
. 14.1B 

17.45" 
<S2.28 . 
>^.06 . 

da Yenmia a Udint 
S. 4.46 
C. 5.0S 
0.' 10.45 
D. 14.10 
Of.. 18.37 
U. 33.80 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.26 
4.20 

iatMiia.aEonléibit' 
(Q.. 647,:uS>Aai,; 
" 7,68. " " 

10.35 
17.15 

iaPmiebba a Udine 

D. 
0 . 
D. 
0..17,36 

Ò. 6̂ 25 
0. 8.00 
m ii$l42 
0. 17.25 

9.65 
I3<a9. 
19.13 
20.46, 

8.25" 
11.38 
19.00 
.0.28 

, 0 . 
D. 

I 
7.B8 

11.00 
17.09 
18.40 
20.07 

4.60 
a.as 

14.39 
16.56 
18.40 

ìd^Wrieil^ \a Vditie 
A. 8.25 li.bii 
3E. 9.00 12.50 
0. 16.40 ' 30.00 

(•)M. 21.26 7.32 
C) (iiissto.f r<̂ no si ferma a (jlotuu, doro 

«Kmrie^ assatt^ oiioti 7 aro .e metszs. -
ibudmi " d Oiimliti da (XmAttt a'S'dtm 
M. 6>54 

hi 
M. 31.45 

6.20 
9.32 

i l .43 
' le.03 
22.12 

M. 6.38 
U.. 9.45 
H. 12.10 

•M. -17.16 
M. 23.22 

daPoriogr. flCamraa 
6." a.'S2' 9.02 

:• 0.. la.lO 13.55 
0. 20.16 20.63 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

daaa<iffa,.aJ^àrU)gr. 
A. 9:36" ^ib:de' 
0. 14.31 16.16 
O. 18,37 19.20.; 
<(a Oaiana a^p^i^. ^Bpitimb. fi patùraa 
0. 8.19 IÒ.Ó3 Ó. 8.7 8.68 
K. 14.35 16.27 U. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 . 0. 17.23 18.10 

OÌÌHM fi. Giorgio Vtnóiia 
M. 7.69. U. 8.04 10.00 
H. 13.16 U. 14.15 18.20 
U. 17.58 . D. 18.67 31.30 
^ : 1 8 . 2 S 30.34 , — . -
m.Con questo treno si prendono la oo-

inciilénze ohe oòhcédòab di giungere à Fa 
don aUe 10.36, a .Bologna alle 13.43, a 
^iren» alle 16.17 e a lloma alle 31.45. 

FKMSÌK 

T 7.00. 
10.25 

3, Oiargiù 
U. 8.10 
K, 9.10 
U. 14.60 
il. 17.00 
M, 20.53 

(**) Con questa corsa coluoìde quella che 
parte da Boma alle 14.30 del giorno in-
mmzi, toccando ITirensa alla 20.60 a Bo 
logoa alle 1.10. 

D. 18,50 

ITditu 
3.58 
9.58 

15.50 
18.36 
31.39 

Udina 
7.10 

13.08 
17.56 
19.26 

D. 7.'50 
(••*)0. 14.16 

I). 18.57 
20.34 

•Trisste 
•10.38 
19.40 
22.40 

M. 
M. 
M. 
M, 
(•*•) Con questo treno coiutddo il di­

retto ohe parte da ìtilano olle 13.6 » tooca 
Verona alte 18.10. 

Triestt S. Iwrgio Udina 
—.— M. 8.10 8.58 

D. —.— M. 9.10 9.68 
M 17.00 18.36 

K. 12.30 ìt 14.60 15.50 , 
D. 17,30 M. 20.53 21.39 , 

Tramvìa a Vapore 
ila Vtdmt a's: 'diS. "a'Vdim' 

H.A, S.T.Dmieh Dmiek S.T. 11.A. 
8.— • 8.20 9.40 8.55 '8110 8.33 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.25—.— 
14.50 15.15 16.35 13.55 15.10 15.30 
18.— 18.35 19.45 18.10 19.2B 

Servizio delle corriere 
Par OiviOols — Baoapito all'i Àquila 

Nera»,' via Manin. — Partenza alle ôre 
16.30, arrivo da Cividala alle 10 arit. 

Vm IXiaia — Becapito Idem. — Partenza 
alle 15, arriTO da Nimìs alla 9 oirca aiit. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Vm Foantslo, Soitaglluic, Oaitiosui— 
Becapito ' allo .< Stailo al laroo > -, via 
F. Cavullottì — Farteiuie alla S.30 ant. e 

, alle 16, arrivi da Jlortegliano alle 8.30 
•,'.B.18.30 oiroa; 
Par .Battolo -^ Beoapìtp . <i.lbergo 

Bomaì, vi» PosooUo' a stallo'i i l ' Na­
poletano», pònto POBCSJUB'— Arrivo alle 
10, pàrteiiza alle 16 di ogni martedì, 

~ giovedì, e sabato. 
par Xiivìgnuio, Pavia, Falmasova — 

Booapifo « Allrargo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenàa aUe 15, dì ogni giorno, 

Par Povoletto,. PsHdis, Atiàmis — Ba­
oapito. < Al Telegrafo», — Partenza alle 
15 ; arrivo alla 9.30. 

Par Codroiga, Sedsgllano — Becapito 
(Albergo d'Italia» — Arrivo alle, 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Pagsaoao-TTdiae. Partenza da Fagnaoco 
oro 7 — lìitorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle IO ant. — Partaeza 
da Pagnacoo oro 2 — Hitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Pressa il 1J ìj'niTITT '̂ trovaao in 
giornale l U r J l l U l J l vendita le ri­
nomate Tinture di A. Longega, Venezia. 

Mercato dei valori 
Caniera'di Commeroio di Udine; 

Car» tuidio cUl valori ptibbiià t dti Mmftì 
del giorno 10 Maggio 1005. 

BKKDITA 6.»/, . . 
, S '/. ».'» • 
, fi. . . . 

Azioni. 
B<inn d'Italia 
B'<nr«vls Uerldiónall 
1 . > Ueditarcuiw . 

^ci«tii V*n>ta 
Obbligazioni. 

Perrov. Udìna-Fostabba. 
a Maridionall 
„ ' MAlittrnuM» 4 "/, 

n .<, .ItaKaw.iS.,"/» , . ; 
lèlIlHiai KiiAiinr4''M'u*)l ',l.' 
Cred. oam. e pfov. 8 % 

Cartelle!, 
VoiidiuiaBsa» Italia 4% • 

. » . * ' / , •/. 
, CanaB., MIUn«̂ 4Va 
« » . « ^ » * Va 
, I>t. Ital., Rinis l*/* 

, , Idem 4 •/.•/. 
Cambi (eheques - a viata). 
histiaUorc) 
Londra (ttoiuat) . 
GeriiiaDla (marthi). ^ , 
Autria (conia*) . 
f ietmbirgo (rabll), 
Sounia (tal) 
Ĥ ov;( Tork (dullari) , 
Tarcbla Oìre iursha) 

Le ' iiiii ' beile e l'è più artistiche 
o a f t è i i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande d^po.iito di oleo-
grafio, a'c'qDerelli, tnaUiO'ii,Éli(ig>'(ivures 
ecc. eoe. trovatisi presso le 

MÈÈ MMCO BARDDSCO 
( UDINE ) 

N O V I T À 
Augupi di I* Qomuniona ed 

•Ptióàli pai* pagalo. 
'SI Prezzi modici ®— 

«Tort-Tripe,, 
par uccidere Topi, Sorcij, Talpe 
si verido presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,50 al pacco. 

106 SS 
103 85 ' 
"5 — 

1161 _. 
789 60 
466 ~! 137 ~ :( 

.618— •" 
364. SO 
669 36' 
337 r«0,. 1 
'̂.''iUiil̂ iV i 
B1B| 75 

611 j 26 

610 7B 
618 iS 
611 60 . 
6 « l | ~ 

100 01 
% 17 

122 es 
104 80 
264 87 
98 56 
6 16 

22 78 

K.-vstrwca^UiU!. 

Le migliori tinture del mondo 
rIoutì'oKeante ilm o l t r e t p é n i » 
ttiiBil «iftine 1« ptBli «ffientil « 
HHNolutiiinocife t a o e q a » i o n » 
So KUBgnentì t 

Rigeneratore aaî ersale 
Ristoratore del capelli F.IIi Rizzi 

Firé!>xe 
di ANTONIO LONSEG> - \one«i« 

Questo proparato senza essere unst 
tintura, ridona ai capelli biaiièhi il' 
loro primitivo color' nero, csstagno e 
biondo: impedisce la caduta, rìnforst 

il lii:lì.o, e àk loro la morbidezza e la freirheua delU 
piov/-iifù. VÌHUc preferito da tutti perchè di semplicissima' 
sfplicnzioae. — Alla bottiglia I<. ». . 

i - i t t -più ritiO'Ataia iiÀiu)^^,'''^tantanea in una sola bottiglia 
^iago porrettamentc nero capelli « barba senza lavarsi né prima né dopo IVpe-

'ratftJne. Ognuno può ringersi da sé 'ìSipiegandovì mono di cinque minuti. L'appli-
owiorio.è duratura quindici giorni.. 

Vtm bottiglia in elegatiie attttpcio ha la durata di 6 mei: « It vende a I,. dt,' 

' Tg.vrfijU/t FO'r4Hàs|.ftiPi€«i iNTAi%T;%r«iai:4 .. 
Questa premiata Tintura, di spsciak convenienza per le signore, piche la più 

adatto, ha la virtù di tingere, sonia maoohinre la pelle come'la imaggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, i di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dsU'a-
pcrazicne, conservandone la loro IncideltZB naturale. 

^Ua guatala If.. 4 . < ' • 

T\ <•.•"., ^a ftn Co'ffmsetleo; -^ Unica tintura aoJiila a forma di ccameticô , 
prftffirit̂  ^ quante ai trovatio in coiniuercio — U Cerone americano è coinposto dì 
midolla di bae cbe dà forsa al bulbo dei capelli a ne evita la badata. Tmge in 
biondo uastHgDo e nero perfetto. 

Ogni Ceroni in el^^fante astuccio jet vende a flj*' s.&o. 

Deposito, in UdiitA nroft̂ o VUttièio aunnazì <̂ ol «-iornide «11. f^mvi f l» , Vin-
Prefettura N. 6, e presso, il pttri:utjchìere A. Oervaauttì in. Jlercatovocciiio. ' .: 

§ Cai 

L.A V E R A 

ANTICANIZIB 
: -~m4 A. L O N G E G A 

Qaests. importante prepanzionev eenza asAero aAa.tÌDtòrv-p'*'''̂ ''̂ '̂̂ ''̂ ^^^^ '̂̂ ^^ '̂̂ ^ 
oitrubilmcate ai eapelH e alla bsrbA il prìmitiro 0 oatorals ooloro TolonAa, c a s t .no 
a nex'O, belloiEa e vitidità come nei primi anai deila giovinezza. Non maoohia la pollO; nò 
la bianciierìa ; ìmpedìsea la - c a d u t a d e l o a p e l l A , GQ favonsoo lo «vìLoppo, pulùiee il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i n i l a doil'AJitloa.alsele X u o n e e g a basta por ottenere 
rejETdtto deBÌderato e garoutìto. ' 

L'Àutloazilaito Xjox&e;esra à la più rapida dello praparaziooì progretsBìve finora 
foQOfiCÌDta; è preferibile a tutto le altre perchi la più offioaco e ta più eoononìoa. 

Chieders il colore ebe LÌ desidera: bionda, castano 0 nero. . 
Si venda presso l'AmminlHtraztoue del Kiornalo tll Friuli « a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato e preiso il parrucchiere A. Qervasutti in Mercatoveochio. 
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Carloierle ' BAfiDUSCO 
MeroatoveoGhìo — Cavour, 34 

•p^ *E3 "pp Q ^s "T* n ^ f*S 

di LIBRI S C 0 L A ; S T I C I e da S C R I V E R E 
., ,̂ CARJE fine ed ordinarie, a maochlna ed a mano,, ;, 

da 'scdviare,' da' stampa,' dà -imballaggio, e per bgpi aliro uso.. 
alti di oaiioelteirait.'A ài 'dWàgng.' i. i Ì:\; 

1F»]^EI!Z5BI~PI J E f A B B R I O A 

Lavori tipografici e, pubblioazipni d'ogni genere 
eoonornipbe e di lusso. 

Stampati per Ammiaistrazióni pubbliche e private, oommèVoiali 
od iBdnstrialì, a-prezzi di tutta concorrenza'. 

FORNilTURE COMPLETE 
per Municipi, Scuola, ̂ ŝtituti di edacazi9tie, Opere Pie, Uffloi, eoo. 

wmBmsmmssmKm 

Iwisi io tana e quarta pagina a preni loicissim^ 

ìkm EgiMM I S ^ T Ì N T À N S À P8F dare :ll 
I L C O L O R E N A T tJ R A L E 

Par aderire allsfdomardo elio mi pervengono eoutimiaiDoat« ilallii aiiii nomeroaa cliaptolu per avom là TINTURA SQIHIAlfA' 
in una sola bottìglia. «Ilo " bcopo di abbrevisrs e seupljfiowre con eBsttocza riLpj)HcaiK}d>ie », il.flgttoscrltto, r̂oimeUiriô  e i^bpri^ 

a bau di ailnto d'argento. '• , ANTOmO IQmSQA 
Scatola jzaode Un 4 — PlicoU lirs S9.BO. -- Trovasi v«ndibìle iu PDINS fttum.V lUScio Annunzi dal Qiornaio ILFUlVtl. 

m 

'^mm j.ori«̂ ^̂  

La Migliore tintura dei Mondo rioonoscinta per tale ovunque è 

'Acqua della Corona 
preparata dalla, premiata profumeria 

X n t o n l o Xjoagesi i) ' 

VENEZIA — S..'Salvatoro, 4822-23-24-85 ,,.. 

POTEKTiii RlSTOMtORS ' . 
• DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

|, Qooita preilardlsioaó; non ««aado nna dalle colite tiotare, poailads tgits le.fiHoitì di 
L, ridonare ai espelli od alla barba il loro' primitiva a naturale eolore. 
y Essa è la più rapida tintura progremoa oho al co.noBoa, poitihà tema maeohiare affatto 
'f'' In pelle .é la biàuoboria, in pochii»imi giorni fa ottenere ai oapelli od alla barba un eastt^/m 
V e iièra perfetti, hn iilii prefsrlbile 'allo altro perchè composta di lobtaaze vegetali, e perehè 
'̂ la pia seonomiia tjon vostando soltsiita cbe 

lure DVE la Bottiglia ''-^ '1?rovasi vendibile prossot l'UlBoio ÀUQUDZI del 
lOi ornale IL 'FtUULI, e presso 11 parroco. A. Gervaauti iu Meroatoveeol^io. 
i'—-—•^- •••• • • ;•• „ ,." ,••1.1 •..'=ar-rrnTSj.';-.:r.-iS..an;..iii...iii.'iiarj 

Uà reclame è la vita dei commercio 
Udioe )906 —. Tip. Warw BardosM 


